
LO SCONTRO NEL PPL Non riesce il tentativo di staccare Forza Italia da An 
La minoranza dei popolari prepara l'attacco in vista del Cn 

Mancino: «Attento segretario 
rischi la scissione 

se forzi sulle alleanze» 
Pencolo scissione nel Partilo popolare' «Probabile", ri 
sponde il capogruppo al Senato, Nicola Mancino, *se la 
questione delle alleanze viene decisa in modo unilate­
rale» E aggiunge «Io'Torno alla professione Nessuno 
mi può costringere a far parte di schieramenti che mi 
sembrano unilaterali» L'ex ministro dell'Interno consi­
dera «una forzatura» considerare ora Alleanza naziona­
le un partito di centro «La destra è destra» 
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Bottiglione nella morsa di Fini 
La «svolta» fa i conti con un Polo blindato 
Buttigllone e i suoi amici demitiani pensavano di avercela 
fatta, di essere riusciti ad imporre una svolta verso il centro 
destra Ma Fini ha scombussolato i piani il Polo non si divi­
de, chi vuole allearsi con Fi deve allearsi anche con An E 11 
segrelarìodel Ppi sa di non avere tutto il partito su questa li­
nea, nemmeno il suo amico Marini, nemmeno De Mita ci 
starebbe 11 32% dei voti popolari in fuga dopo la svolta di 
Ruggì La minoranza all'attacco nel Cn di giovedì prossimo 
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• ROMA 41 punto vero non è An, 
ma quello dell alleanza con Fona 
Italia. C è De Mila che ha Interesse 
a buttarsi nella mischia e cosi sari 
lui I ostetrica dell «sconto tra FI e 
Ppi» racco.nl» ClanBnnco Rotondi 
un giovane deputato di Avellino, 
ora molto vicino al segretario del 
paralo In effetti I ex presidente dei 
Consiglio non ha mai smesso l'In­
tenzione di tornare da salvatore 
della palila alla politica attiva net 
Ppi anche con la recondita spe­
ranza d) vendicare! della minoran­
za attuale del partito che gli sbarro 
il passo al momento di decidere te 
candidature per le ultime elezioni 
imlltiche E quale migliore occasio­
ne di questa?Quella cioè di tentare 
di ricostruire la grande De sotto il 
suo patrocinio? E tutto pareva 
coincidere con questa strategìa, li­
no a quando Fini il terrò incomo­
do non ha messo uno stop In­
somma una giornata Iniziata sotto 
ljuom auspici, si è trasformata per 
Bultiglione e 1 suoi alleati Interni in 
una mezza sconfitta 

• ItOMA -lo un enigma'» Chissà 
se è ta domanda a sorprendere Ci 
ritiro De Mira oppure il fatto di ri­
trovare davanti al portone di casa 
un ironista curioso del suo molo 
ne 11» avrentura In cui Rocco Butti 
ghonc sta cacciando il suo Ppi 
•Guardi che il vero enigma è que­
sto stuprile ali Improvviso che lui 
to dipende da me MI lusinga ma 
non e- vero lo ormai sono un pn 
vaio dltadino che ha più tempo 
pir leggere e riflettere Non ho più 
la passionedl una volta ecoslpos-
sii resisti ri anelli, alternativi di ira 
seinmninellanssa « 

-L'errore della conta» 
Un I ex presidente del Consiglio 

i leader delle De è già nella mi 
•ahi 1 F non solo perchè I mconlro 
nella itnda del tongresso di Al 
li inza nazionale Huggi ira Pini 
llerlusconl e Buttigliene lanio so­
li nuli» JI quell incontro nel camper 
di 11 niign'ssn socialista di Milano 
v In schiaccio i grandi disegni del 
1 intilleltiiilt dellaMngnaGrccia" 
T < In lìutliglrone e arrivato alla se­
no l in» ili I Ppi anche perche alla 
i nulli <!i I voti nel pnmo congresso 
ih I IV< mainarono al suo anijgo-
instn della sinistro Nicola Mann 
no incili un pò ili voti the Ino-

|n mattinala Michelangelo Agni 
sii vicinissimo a Buttigliene spie 
gara una cosa è certa noi non 
possiamo fare un partito che guar 
da a sinistrai, perchè Kohl non lo 
vuole E che centra'Centra centra 
Non è un mistero per nessuno che 
il filosofo faccia sempre riienmen 
to al cancelliere tedesco come 
massimo esempio vivente di ciò 
che deve fare un politico del centro 
moderato Dunque si dice m Ger 
mania, il Ppi si allei con Forza Ita 
Ita sganciala da An E qui a Roma 
si aggiunge nel frattempo il panno 
di Berlusconi che non è un vero 
partito si sgonfia e il Cavaliere 
smette di fare il leader (>non era 
sceso In politica per costruire un a 
rea moderata anticomunista' Beh 
Itia fatto» raccontano gli amici di 
Bottiglione) ma restando sempre 
come orna caria del mazzo» come 
usava dire Antonio Cava L avallo 
per questa operazione avverrebbe 
a livello intemazionale II no del 
Ppi ali ingresso di R nel Partito po­
polare europeo verrebbe subito su 

peralo e 1 Ok intemazionale fareb 
be ingoiare alla minoranza del par 
Irto il raspo Berlusconi Di questo 
naturalmente hanno parlato mar 
tedi sera Berlusconi e Buttigliene 
ma questo feeling è stalo brusca 
mente interrotto da Gianfranco Fi 
ni tagliato fuori dalla partila Infat 
ti quando len è siato siglato I ac 
conto trai portiti del Pòlo per crea 
re un coordinamento politico lise 
grerano di An ha suwtó messo le 
marti aVawi -Da oggi-1 ha detto-
non ci saranno rrspoŝ e o intzitrve 
da parte del singoli partili del Polo 
CI saranno Invece risposte ed Ini 
ziatlve (ulte univoche e concorda 
te» Insomma uno stop alle fughe 
solitane di Berlusconi nbaditoan 
che dalla quinta colonna di An in 
Fi Cesare Previti, che ha dichiara 
to «Un alleanza tra FI e Ppi che 
escluda An non è possibile nella 
maniera più assoluta» Amen Ein 
flessi nel Ppi si sono avuti subito 
Nel pomeriggio si sono nuniti i de 
mitrarne Angelo Sanza demlrJano 
vicino a Buttigbone è arrivato ad 
ipotizzare una trappola tesa a Bui 
Ughone da parte di alcuni espo­
nenti del Polo «Con un Polo die si 
da un coordinamento politico il 
dialogo da parte del Ppi è imprati 
cabile» É impossibile aggiungeva 
•accettare condizioni- E poi por 
tando ali estremo il discorso .Pos­
siamo anche affrontare il prossimo 
appuntamento elettorale mante 
nendo la coerenza di una forza di 
centro Credo che in questo caso 
confermeremmo almeno I attuale 
forza in ParlamenKu Una ntirala in 
grandestile almenoperora 

il segretario popolale nel fiat 
tempo, di fronte alta levala di scudi 
contro la sua apertura ad An sai 
dalle prossime elezioni regionali e 
avuta notizia di un sondaggio della 
Dircela che descrive un 32* dell e-
tettoralo popolale in fuga ha Im 
mediatamente spostato 1 obiettivo 
su Fi cer|o di poter passare con 
queste "proposta'anche nel Cprfsi 
gito nazionale del j i 10 Esuiiw 
sta linea, h& raoiollp stuoie iade-
sione di franco Marini. 

La battaglia nel Cn dunque è an 
cora del tutto aperta Fino a ieri 
manina i numen parlavano di un 
consiglio spaccato a metà, soprat 
tutto per la scelta di Marini di resta 
re accanto al superarlo Perquesto 
la minoranza continua a dare bat 
taglia tei sera siènunitadeciden 
do due linee d azione da tenere in 
Cn o la richiesta del congresso 
sdaondinano come da giorni 
chiedono Bindi e Bodrato o un do­
cumento incinsi dica chiaramente 
che un alleanza con An è wnpossi 
bile Intanto è conUnuato per tutta 
la giornata il fuoco di fila delle di­
chiarazioni Bodrato ha accusato il 
segretario di essersi dimenticato 
che il Ppi fa una politica di centro 
«non soltanto moderato ma anche 
nformsla com è detto nel docu 
mento congressuale» Roberto Pin 
za ha spiegato che Bumgbone di 
fatto ha con la base del partito un 
rapporto di tipo berluscomano Mi 
no Martinazzoh da Brescia ha 
spiegato che il suo dissenso con il 
segretario «è sulla lettura del feno­
meno Berlusconi non è colui che 
ha recuperato la cultura liberakle-

mocrailca è soltanto il demiurgo 
che ha costruito uan destra di go­
verno» 

Cosi in attesa del Cn in cui co­
me dice Miccia Mancino «se si de­
cide una via unilaterale è probabi­
le una scissione! ci si interroga sul 
motivo delia virata brusca impres­
sa da Bulttgliorie alla sua strategia 
politica, Probabilmente spiega il 
pHileiilllo [ < d v. E^i-a b 
no concorso due elementi' Il primo 
è che difronteadunPoloraftoTza 
to dal congresso di Fiuggi con la 
leadership ormai palesemente se 
non formalmente nelle mani di Fi­
ni il filosofo deve essersi detto o 
mi incuneo ora o mai più 11 secon­
do ragionamento è legato alle ur 
genze elettorali Fino a domenica 
si pensava davvero che I appunta 
mento con le regionali potesse sht 
tare a giugno per farlo coincidere 
come era negli auspici det Polo 
L ipotesi che invece venga mante­
nuta la scadenza naturale del 30 
aprile ha costretto Bultlglione a 
stringere i tempi 

E se la minoranza non dovesse 
farcela al consiglio nazionale cosa 
succederebbe' Il Ppi si spacche­
rebbe e chi crede ad un polo di 
centro democratico potrebbe ave 
re una sponda sena nel progetto 
cui sia lavorando Segni con Ad il 
Si ma anche altre forze che per 
ora cercano di mantenere m tono 
minore le proprie mosse Insom 
ma come dice Augusto Barbera 
sarebbe la seconda gamba del 
centro sinistra che avrebbe in Ro­
mano Prodi il suo leader 

OH 
• ROMA- SlWtOW MMdM, Mi 
Parlilo Pepolere lo leonvo pomice 
tu! nodo dele alleante ti e tnaefri-
to • M M poltmlem è cowpma la 

Cria "Mintane"- M ceneMera 
MeqMfttlMtMlT 

Se la questione delle alleanze vie­
ne decisa in modo unilaterale la 
scissione del Ppi diventa un even 
to probabile Se invece si sceglie 
la via della ragione della discus­
sione, del confronto allora non ci 
sarà alcuna scissione 

Lei t un «rigante «Meo m 
Cattolici democratici knpofHB 
In poMfc* le M M di tefettom 

nato? 
Farà una scelta unilaterale di hpo 
professionale Nessuno ci ha ob­
bligalo a stare in politica nessu 
no potrà mai chiedere a me di far 
parte di schieramenb che mi 
sembrano unilaterali 

S l t f u n ^ em Mnte Mpro • 
dn centra le vinco o dootn dot 
M I M M O Roneo BvttuHoMT 

Non credo che una questione di 
tale rilevanza si possa risolvere at 
traverso la conta dei prò e dei 
contro Quella di un alleanza con 
An è questione molto sena im 
maginare che-An che ha fatto un 
interessante congresso possa es­
sere LOLISuemiu luiia J H_I_ iivj 
rappresenta una forzatura, lAlKin 
è certamente una forzatura Una 
forza di destra democratica e 
conservatrice e giusto che ci sia 
ma non si sembra automatico It 
passaggio da un attenzione verso 
una forza nuova diversa rispetto 
al passato ad una collaborazione 
organica di governo E una que 
stione molto rilevante per i catto­
lici democratici e una scella di ta­
le importanza non può essere as­
sunta attraverso atti unilalerali 

CMButdgMMfaMttanlI ban­
co e l'atta ealfcMerate dell'al­
leanze a « M n to cenala? 

Se Buttigliele - ma io non credo 
- ha perduto la speranza di dare 
vita ad una consistente presenza 
di un partito di centro due! che 
non è neppure necessario la pre­
senza di una forza di ispirazione 
cattolica-democraUca nello 
schieramento politico A quel 
punto arriveremmo alla diaspora 
e non sarebbe un bene perchè 
noi dobbiamo dare vita ad uno 
schieramento in condizioni di ag­
gregare non di essere aggregati 
lo passo come un uomo del cen 
trosimslra ma non lo sono 

E che cete al aanta, teniture 

Maadne? 
Un uomo preoccupato dellesl 
gema di dare al mio partito una 
sua precisa carattenzzazione al 
centro e non credo che 1 popolari 
si possano alleare con la destra 
conservatnee II nostro compito 
anzi la necessita è quella di co­
struire un polo competitivo diver­
so da quello artificiale e Itteroso 
realizzato il 27 marzo da Berto 
scom 

(HiatoaevMbbe eaaare,t>Boa4o 
M, la abate* del Pplt 

La nostra strategia è di dare vita a 
una consistente aggregazione dì 
centro ma senza forzare fino al 
pupto di dare cittadinanza di 
centro a quelli che al centro non 
ci sono e non possono obiettiva 
mente esserci 

Ungo magico H centro dalla po-
IWca.. 

Oggi al cenilo tutn desiderano 
coprire spazi malunicochenon 
avrebbe titolo dovrebbe essere 
proprio il partito che al centro è 
nato e al centro vuole dare vita ad 
Una coalizione moderata com­
petitiva rispetto ad una sinistra di­
venuta anchessa moderata e di 
governo VI dobbiamo lavorare 
senza però dimenticare le diversi 
ta che si sono registrate in occa 

<1H1I ri™ iti inverno fra 
chi come noi resta (edele alla 
concezione parlamentare e chi 
vuole invece far prevalere una 
concezione plebiscitaria del no 
stro sistema poliUco Dobbiamo 
convenire tutti che la centralità 
del Parlamento non è una giacu 
latori» da recitare nelle occasioni 
di rito ma è I espressione che 
riassume pienamente il valore 
della sovranità popolare quella 
sovranità assegnata al popolo 
che la esercita proprio attraverso 
il Parlamento. 

Torniamo al vertente di centro 
detta della poMttoa. lai K M 
oerebre cornanto deva convat-
rione dal atri • appara bnatoto 
par le tenta**! eleMeettarte di 
Fera Itale. 

Si pesano le contraddizioni di 
Forza Italia tra rispetto delle rego­
le del sistema parlamentare che 
consentono II ricambio del gover 
ni econcezione plebiscitaria del 
ta politica Su) cammino di An 
nonostante Fiuggi pesano anco­
ra incognite e distanze A parie la 
natura conservatrice del partito 
la sua concezione dei sistema 
politico ci trova distanti La destra 
è pur sempre destra 

«Un errore andare alla conta. A Previo' ho detto: il centro è antagonista alla destra» 

De Mita: «Ma io voglio morire democristìano» 
mo di Nusco avrebbe potuto ben 
indirizzare Non è vero'E non è ve­
ro neppure che le sorti della linea 
politici se non dello stesso Ppi so­
no legale a quel che farà la residua 
pattuglia demitiana al prossimo 
Consiglio nazionale1 La provoca 
zione funziona "Se si arriva alla 
conia <ì un crcore Come è sialo un 
eirore arrivare alla conta al non 
grosso Possono ricorrere alle mali 
gmtà e persino alle mlamie nu la 
verità che i miei amiu della sani 
sha conoscono bene e che alt Er 
glie m mi sono chiamalo Inori d i 
una competizione inutile Non ne 
comprendevo la ragiono di Ironie 
allo spessore della sfida politila 
Cosi eome ora non capisco pi n_hc 
si dovribbo lire imi st i l l i Ululi 
le Vuol dire ciré < mutili « i 
gllerc tra centro destra i cenno si 
nislra1 -Dico t i * il problema non 
sia nello seegk re la sinislr i |icrchC 
l i desila e talliva o sci glicre l.ide 
slin |icrcliò 11 smistai ( t iltiva 
bensì ili recuperare In motivazione 
ni positiva di una torri |Hi]>nl.ire 

cristianamente ispirata che sappia 
offnre una risposta moderna cen 
nule alla cnsi del sistema politico" 

•Frequento puwCotsutta .» 
Sarà Per lungo tempo si è av 

verlito lecochediquesti ragiona 
menti* anche nelle posizioni di 
Bottiglione Solo che nel wrbodtl 
filosofo assiso a piazza del centro 
il prunaio del centro È diventalo 
prima mobile e adesso sterza a 
destra F De Mito coso due il for 
zistd Cesare Prevrti nslo che lo fit 
quenla' -Senta » |>arlo con tutti 
Se le è ignoto le comunico die ho 
frequenti e interessati contatti con 
ArmandoCossutla * Nonmrpan 
laslcssacnsa Permeloè Mise 
proprio insislc le tolgo la curiosità 
Con Previti ho coni inculo ,i parla 
te della La7io • E ha fimln con la 
IKilitica no'-Premesso t he il dia 
ingoi1 la ragione d essere della rio 
litica ma comprende incile 11 
spiegazione di un dissenso a Pie 
vili ho dello che mi interessa ragK> 

M M U A L S CAMILLA 

nate sul grande bisogno del cen 
tro se il centro è antagonista alla 
deslra Ma questo discorso non mi 
pare interessi Forzo Italia che il 
cenno concepisce come una dire 
ZIOIIC da nncorrere per istinto ed 
emotività * E a De Mita non inte­
ressa I evoluzione dei posi fascisti 
verso una -destra moderna"' -Una 
volta lui additalo dal missino Erne­
sto De Maizio come I iniettore 
pedido dell arco costituzione ri 
eorda' perche riconoscevo sulla 
base di un giudizio storico politico 
la leRirtiiviita del confronto sul nn 

novamcnlo stituziondle tra le forze 
che avevano partecipalo alla fon 
dazione della NtpubblK. i Ora e Fi 
ni i dire elio la libertà conquistala 
dagli intifasc isti costituisce la con 
duioni della democrazia Insom 
ina si e rasirilto ali ino cosimi 
zumale t ie mpre positivo per me 
li i onclie il sapore di una rivincita 
ma noti mi sembra una gronde no 
vili Ekiilighune pero paté avere 

una diversa impressione "Spero 
abbia tetto I ultimo editonate di 
Giorgio Bocca È mollo interessan 
te Rimprovero a Butlrglione di non 
essere de to mi auguro di morire 
oc 

l'atout» della De 
Già Bultlgltone è segrelano del 

Partito popolare che dovrebbe es­
sere altra cosa da quella De da cut 
De Mila sembra non misure a libe 
rarsi Con le sue virtù ma anche se 
non soprattutto con i suoi vizi a 
cominciar* da quello di voler tutto 
rappresentare e tutto mediare 
Luomod Nusco non se ne adom 
tira -La De e stalavissutacome un 
incubo Finchòct>slato tutu 11 a di 
le che eri quello I ostacolo Ora 
che è finilo tutti II a sbirciare il n 
torno Li verità e quella che Palmi 
ro roglnlti nconoiibc nel discorso 
sui cattolici d Bergamo Disse di 
augurarsi che nel mondo cattolico 
prrv tiesse lo com|xinenle demo-
iraliea Lo ricordavo qualche gior 

no fa al mio amico Matulli che a 
sua volta mi ha raccontato di esse 
re stato testimone di un successivo 
boria e nsposla tra il leader comu 
ntsta e un militante del partito 
Questi a dirgli Ma compagno io 
credevo che la De fosse il nemico 
di classe Se dentro ha dei demo­
cratici allora bisogna lavorare per 
spaccare la De7 ETogliatlt a spie­
gargli che se si fosse spaccata la De 
sarebbe stala la democrazia a cor 
lete nschi» Vero o gonfiato che 
sia I apologo serve i De Mito per 
sfogare la sua vera prcoccupazio 
ne di oggi -Il rischio è che se si 
spacca la De (cioè il Ppi ndr) la 
denva plebiscitai io e più vicina 
Anzi non ci lascerebbe nemmeno 
il '<mpo per organizzan la resi 
slenza > 

•SI potrebbe azzardare...» 
Vorrebbe avere De Mila la pos­

sibilità di organizzare la nsposla al 
I -ultima illusione" Quella delle re 
gole 6 nmasta lo suo ossessione 
-La difficolta dice resla quello di 

come recuperare quel tanto di mo­
tivazione politica e istituzionale 
che consenta davvero di avviare 
processi politici corrispondenti a 
regole condivise II bipolarismo 
non obbliga o scegliere tra le estre­
me destra o sinistra Obbliga ptul 
tosto a creare due toaliztoni en 
tramile affidabili perchè radicate 
nella democrazia che competono 
sul piano della discrezionalità del 
le soluzioni da offnre alla comples 
sita dello società moderna E, in 
somma una competizione che si 
decide al cenlro e personolmenle 
vedo un centro desila moderato 
imperniato sul Ppi e un contro stni 
slra moderalo imperniato sul Pds. 
Ma ora è I urgenzo del rianimo isti 
tuzionale ad avere la priorità l 6 
chi la negi' Alloro se i pavttn di 
cenlro dei due schiera menti natii 
ralmente e storie oinenie i om peliti 
vi il Ppi e il Pds ne rn osi onono la 
necessita penhè non osare iddi 
ninna uno coalizione tro i due sng 
getti centrali \KI impediti elio i 
due schieramenti si scinoci ino sul 
le estreme e leijitltmorc la competi 
ziono futura' Ma dovrei spiegare 
laz?ardo eoli un ragionarnenlii 
storico e politico II portone di 
caso poco si adatta Alla prossimi 
occasione 

) 


